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ART. 1 (Generalità)

È indetto un bando per la selezione di 2034 giovani da avviare al servizio civile regionale nei 
progetti di servizio civile.
L’impiego dei giovani nei progetti decorre dalla data che verrà comunicata dal competente ufficio 
della Regione Toscana (di seguito ufficio regionale) agli enti e ai giovani compatibilmente con la 
data di arrivo delle graduatorie e con l’entità delle richieste , secondo le procedure e le modalità 
indicate al successivo articolo 6, a seguito dell’esame delle graduatorie.
La durata del servizio è di dodici mesi.
Ai volontari in servizio civile spetta un assegno mensile pari a 433,80 euro.

Art. 2 (Progetti e posti disponibili)

Le informazioni relative ai progetti di cui sopra, le sedi di attuazione, i posti disponibili, le attività 
nelle quali i giovani saranno impiegati, gli eventuali particolari requisiti richiesti, i servizi offerti 
dagli enti, le condizioni di espletamento del servizio, nonché gli aspetti organizzativi e gestionali, 
possono essere consultati sui siti internet degli enti titolari dei singoli progetti, ove sono reperibili 
gli indirizzi ed i recapiti dei medesimi per informazioni e presentazione delle domande.

Art. 3 (Requisiti e condizioni di ammissione)

Possono partecipare alla selezione tutte le persone, senza distinzione di sesso che, alla data di 
presentazione della domanda:
- siano in età compresa fra diciotto e trenta anni;
- siano residenti in Toscana o ivi domiciliati per motivi di studio o di lavoro, proprio o di uno dei 
genitori;
- siano in possesso di idoneità fisica;
- non abbiano riportato condanna penale anche non definitiva  alla pena della reclusione superiore 
ad un anno per delitto non colposo ovvero ad una pena anche di entità inferiore per un delitto contro 
la persona o concernente la detenzione, uso, porto, trasporto, importazione o esportazione illecita di 
armi o materie esplodenti  ovvero per delitti riguardanti l’appartenenza o il favoreggiamento a 
gruppi eversivi, terroristici o di criminalità organizzata (di cui al D. Lgs. N. 77 del 5/4/02).
Sono altresì ammesse tutte le persone diversamente abili residenti in Toscana o ivi domiciliati per 
motivi di studio o di lavoro, proprio o di uno dei genitori, in età  compresa tra diciotto e 
trentacinque anni.
I requisiti di partecipazione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine di 
presentazione delle domande e, ad eccezione del limite di età, mantenuti sino al termine del 
servizio.
Non possono presentare domanda i giovani che:

a) già prestano o abbiano svolto attività di servizio civile nazionale o regionale in Toscana o in 
altra regione in qualità di volontari, ovvero che abbiano interrotto il servizio prima della
scadenza prevista;

b) abbiano presentato domanda per partecipare ad uno dei progetti dell’area “E.F.” (Decreto 
dirigenziale n. 2364 del 18/06/2013), sia se sono stati ritenuti idonei e selezionati per il 
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progetto prescelto, sia se sono stati ritenuti idonei ma non selezionati per il progetto, sia 
qualora non siano stati ritenuti idonei e di conseguenza non selezionati per il progetto; 

c) abbiano in corso o abbiano avuto con l’ente che realizza il progetto rapporti di lavoro o di 
collaborazione retribuita a qualunque titolo.

Art. 4 (Presentazione delle domande)

La domanda di partecipazione in formato cartaceo, indirizzata direttamente all’ente che realizza il 
progetto prescelto, può essere presentata allo stesso ente entro e non oltre trentacinque giorni dal 
giorno della pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
L’invio della domanda di partecipazione alla regione Toscana e non all’ente titolare del progetto 
comporta l’invalidità della domanda medesima e di conseguenza la non ammissione alle procedure 
di selezione dei candidati.
Gli indirizzi degli enti titolari dei progetti finanziati presso i quali presentare la domanda possono 
essere reperiti sui rispettivi siti internet.
Le domande pervenute oltre il termine stabilito non saranno prese in considerazione, anche se 
inviate per raccomandata. A tal fine si precisa che anche le domande inviate per raccomandata 
devono pervenire all’ente titolare del progetto per il quale si presenta domanda entro il termine 
stabilito.Non fa fede il timbro postale.
La domanda deve essere:
- redatta in carta semplice, secondo il modello allegato al presente bando (allegato 1), attenendosi 
scrupolosamente alle istruzioni riportate in calce al modello stesso. Copia del modello di domanda 
può essere scaricata dal sito internet della regione Toscana nella sezione dedicata ai cittadini 
(http://www.regione.toscana.it/cittadini/welfare/servizio-civile) e nella sezione dedicata agli enti 
(http://www.regione.toscana.it/enti-e-associazioni/sociale-e-sport/servizio-civile);
- firmata per esteso dal richiedente, con firma da apporre necessariamente in forma autografa, 
accompagnata da fotocopia di valido documento di identità personale, per la quale non è richiesta 
autenticazione;
- corredata dal curriculum vitae e dalla scheda di cui all’allegato 2 al presente bando, contenente le 
informazioni relative ai titoli di studio ed alle esperienze fatte.
Il previsto certificato medico di idoneità fisica comprovante l’idoneità al servizio relativo al 
progetto, rilasciato dagli organi del servizio sanitario nazionale, dovrà essere prodotto 
successivamente all’ente, all’atto di comunicazione di avvio al servizio. 
E’ possibile presentare una sola domanda di partecipazione per un unico progetto di servizio civile 
da scegliere tra i progetti inseriti nel presente bando. La presentazione di più domande comporta 
l’esclusione dalla partecipazione a tutti i progetti inseriti nel presente bando.
L’aver presentato domanda per uno dei 70 posti dei progetti dell’area “E.F.” preclude la possibilità
di presentare domanda per uno dei progetti di cui al presente bando, anche qualora il giovane sia 
stato ritenuto idoneo non selezionato o escluso.

Art. 5 (Procedure selettive)

La selezione dei candidati è effettuata, ai sensi dell’art. 13 del regolamento di attuazione approvato 
con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 10/R del 20 marzo 2009, dall’ente che realizza 
il progetto prescelto.
L’ente cui è rivolta la domanda verifica in capo a ciascun candidato la sussistenza dei requisiti 
previsti dall’art. 3 del presente bando (limiti di età; residenza o domicilio in Toscana, assenza di 
condanne penali) e provvede ad escludere dalla selezione i richiedenti che non siano in possesso 
anche di uno solo di tali requisiti.
L’ente dovrà inoltre verificare che:
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• la domanda di partecipazione sia necessariamente sottoscritta in forma autografa dall’interessato e 
sia presentata entro i termini prescritti dall’art.4 del presente bando;
• alla stessa sia allegato fotocopia di un documento di identità in corso di validità e curriculum 
vitae.
La mancata sottoscrizione e/o la presentazione della domanda fuori termine è causa di esclusione 
dalla selezione, analogamente alla mancata allegazione della fotocopia del documento di identità.
Delle eventuali cause di esclusione dalla selezione è data comunicazione scritta (anche tramite il 
proprio sito internet) all’interessato a cura dell’ente.
L’ente dovrà attenersi nella procedura selettiva ai criteri richiamati dal presente decreto avendo a 
riferimento, secondo quanto previsto dal regolamento di attuazione, idoneità del candidato a 
svolgere le attività previste dal progetto e il curriculum vitae.
I candidati si attengono alle indicazioni fornite dall’ente medesimo in ordine ai tempi, ai luoghi e 
alle modalità delle procedure selettive.
Per le selezioni gli enti dovranno attenersi ai criteri indicati nell’allegato F) del decreto di 
emanazione del presente bando. Per ogni giovane selezionato l’ente dovrà compilare, a seguito del 
colloquio, l’apposita scheda di valutazione contenuta nel suddetto allegato F), attribuendo il 
punteggio relativo per ogni singola voce. L’ente provvederà a dichiarare “non idonei” i candidati 
che abbiano ottenuto un punteggio complessivo nella scheda inferiore a 36/60: i candidati dichiarati 
non idonei non potranno in nessun caso essere avviati al servizio.
L’ente, terminate le procedure selettive, compila la graduatoria relativa al progetto, in ordine di
punteggio decrescente attribuito ai candidati, evidenziando quelli utilmente selezionati nell’ambito 
dei posti disponibili, secondo lo schema allegato al presente bando (allegato 3).
A parità di punteggio prevale il candidato più giovane.
Nella graduatoria sono inseriti anche i candidati risultati idonei e non selezionati per mancanza di 
posti, nonché i candidati risultati non idonei, ovvero quelli esclusi dalla selezione.
L’esclusione dalla graduatoria è tempestivamente portata a conoscenza degli interessati da parte 
dell’ente in forma scritta (anche mediante pubblicazione della graduatoria sul proprio sito internet).
Alla graduatoria è assicurata da parte dell’ente adeguata pubblicità anche attraverso la
pubblicazione sul proprio sito internet, entro e non oltre quarantacinque giorni dalla scadenza del 
presente bando.

Art. 6 (Avvio al servizio)

L’ente deve trasmettere – entro e non oltre quarantacinque giorni dalla scadenza del presente bando 
-  all’ufficio regionale competente, unitamente alla graduatoria cartacea, i verbali che danno conto 
delle procedure seguite e delle valutazioni dei giovani, nonché una comunicazione contenente i 
nominativi dei giovani da avviare al servizio con indicazione per ciascuno della sede dove 
presentarsi il primo giorno di servizio e quella nella quale dovrà svolgere il progetto (tra quelle 
indicate nel progetto medesimo), anche qualora le due sedi coincidano.
La graduatoria in formato cartaceo, unitamente alla documentazione attestante la sussistenza in 
capo ai singoli candidati dei requisiti previsti dall’art. 3 del presente bando deve pervenire 
all’ufficio regionale sottoscritta dal responsabile del servizio civile o dal responsabile legale 
dell’ente entro i termini di cui al precedente comma.
Unitamente alla graduatoria deve essere inviata all’ufficio regionale la seguente documentazione in 
copia fotostatica, relativa ai soli candidati risultati idonei (selezionati e non selezionati):
a) domanda di partecipazione (Allegato 1);
b) documento di identità dell’interessato;
Almeno cinque giorni prima dell’avvio al servizio l’ente deve consegnare all’ufficio regionale 
anche i certificati medici dei giovani idonei selezionati, pena l’impossibilità di avviare al servizio il 
giovane privo di certificato medico.
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Gli originali della predetta documentazione sono conservati presso l’ente per ogni necessità della 
Regione, a pena di non attivazione del progetto, e devono contenere i dati relativi a tutti i candidati 
che hanno partecipato alla selezione, compresi quindi gli idonei non selezionati e gli esclusi; la 
documentazione da inviare all’ufficio regionale di cui ai precedenti punti a), b) riguarda invece i 
soli candidati che risultano idonei (selezionati e non selezionati).
L’ente dovrà inoltre inserire sull’apposita procedura informatica SCR i dati di tutti coloro che hanno 
presentati domanda (ovvero dei candidati idonei selezionati, idonei non selezionati ed esclusi), 
indicando per ciascuno di essi il punteggio conseguito e la valutazione finale.
L’avvio al servizio dei giovani è subordinato al compimento da parte dell’ente di tutte le procedure 
sopra descritte, pena l’impossibilità di avviare il progetto.
L’ufficio regionale, sulla base delle graduatorie, provvede ad inviare agli enti – per ciascun progetto 
finanziato – i contratti di servizio civile firmati dal competente dirigente per la sottoscrizione da 
parte dei candidati idonei selezionati.
Il contratto contiene indicazioni relativamente alla sede di assegnazione, alla data di inizio e fine 
servizio, alle condizioni economiche ed assicurative ed agli obblighi di servizio di cui al successivo 
art. 7.
L’ente trasmette all’ufficio regionale copia del contratto, l’originale del modello predisposto dalla 
regione per il pagamento del compenso mensile – entrambi sottoscritti dal giovane – ai fini della 
conservazione presso la regione stessa e della erogazione dei pagamenti ai giovani.

Art. 7 (Obblighi di servizio)

I giovani si impegnano ad espletare il servizio per tutta la sua durata e ad adeguarsi alle disposizioni 
in materia di servizio civile dettate dalla normativa primaria e secondaria, a quanto indicato nel 
contratto di servizio civile e alle prescrizioni impartite dall’ente d’impiego in ordine 
all’organizzazione del servizio e alle particolari condizioni di espletamento.
I giovani  sono tenuti al rispetto dell’orario di servizio nonché al rispetto delle condizioni 
riguardanti gli eventuali obblighi connessi al progetto medesimo.

Art. 8 (Trattamento dei dati personali)

Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 i dati forniti dai 
partecipanti sono acquisiti dall’ente che cura la procedura selettiva per le finalità di espletamento 
delle attività concorsuali e, successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di servizio 
civile, saranno trattati per le finalità connesse alla gestione del rapporto stesso ed alla realizzazione 
del progetto.
I dati medesimi saranno trattati dall’ufficio regionale ai fini dell’approvazione delle graduatorie 
definitive e per le finalità connesse e/o strumentali alla gestione del servizio civile.
Il trattamento dei dati avverrà con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti
necessari per perseguire le predette finalità.
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, 
pena l’esclusione dal concorso.
I dati raccolti dall’ufficio regionale potranno essere comunicati a soggetti terzi che forniranno 
specifici servizi strumentali alle finalità istituzionali della Regione stessa.
Gli interessati godono dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto legislativo n. 196 del 2003, tra i 
quali il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la 
cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché il diritto di opporsi 
al loro trattamento per motivi legittimi.
Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti del Dirigente della competente struttura 
regionale, titolare del trattamento dei dati personali.
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Art. 9 (Disposizioni finali)

Al termine del servizio, svolto per almeno l’80% delle ore indicate nel progetto, verrà rilasciato 
dall’ufficio regionale – su richiesta del giovane inviata tramite l’ente ove il giovane ha svolto il 
servizio – un attestato di espletamento del servizio civile redatto sulla base dei dati forniti dall’ente.

Informazioni relative ai singoli progetti sono reperibili sui siti internet degli enti titolari dei progetti; 
ulteriori informazioni possono essere richieste direttamente all’ente titolare del progetto, tramite i 
recapiti dallo stesso forniti sul proprio sito internet.
Per informazioni relative al presente bando è possibile contattare:
Regione Toscana – Direzione Generale Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale –Settore
Politiche di welfare regionale e cultura della legalità – Via di Novoli, 26 – 50127 Firenze (tel. 
055/4385147 –055/4385016 – 0554383421 – 0554384208 – fax 055/4385103; indirizzo e-
mail:serviziocivile@regione.toscana.it).


